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I! congresso del POUF si conclude oggi 

I problemi della Poloni,) 

ai centro del dibattito 
La delegazione italiana visita una fabbrica di Varsavia - L'in­

tervento di Corallo che porta il saluto del PSIUP 

A proposito dell'intervento 

di Pajetta al congresso del POUP 

Un'informazione della Tass e 
una rettifica della «Parcomit» 

L agenzia l e m ha diramato 
«tornane da Varcavi ! la se 
gitone notizia « Il corrwpon 
d a i te della latt G V!a.sov r i 
ftrtsce nel cort>o de 'h seduta 
se-i ale di ten al quinto con 
gì esso del portato operaio un 
Arato polacco hanno rivolto un 
indirizzo eh snluto ai p i r icc i 
paritn al congresso i rapiresen 
tanti doi partit i comunisti ed 
oper i ! deM IUha Brasile Sta 
ta Unito Finlandia Marocco 
Grecia Spalma Iraq Sudan 
nonché i rappresentanti de1 par 
tato sor i tosili italiano di unitA 
proletaria e deU unione socia 

Ihta araba (RAU) Fssn hanno 
•yottol neato ìa necessita di in 
dire una nuovi confo enzi n 
ternazomle dei partiti comi 
insti ed coorai Fssi hinno aT 
provato le azroru dol c n q e 
paesi socialisti contro la rr i 
naccia contronvo mona ria n 
Cecoblovocchin l>anno messo n 
rilievo la necessità c'oli unità e 
dell accordo di nwone nella l i t 
ta contro le fo-ze impenahse 
I rappresentanti dei parl i t i co­
munisti ed operai hanno aug i 
rato al POUP sempre n JOVI 
successi » 

L agenzia Parcotrut è auto 

r77* in a deh i n r e che aver 
riassunto insemr i d co -. de 
r i p p ' v entint>i di ti mierosi par 
Mti commiati ed operai - di 
cui sono noe le diversi. pò* 
/ioni ci p-opasnto degli i \ \ t .ni 
menti ceno o\acchi — ha n 
dotto il coTiSTomlei lo lh 
Tass od i m Inte- irc l iz. onr t i 
!e d i cenerari equ vooi T u 
intorprtt i /one per quinto si 
riferisce i l discorso del corina 
gno (Mancarlo Pajetta e a ^ 
Uitamcite destituita di In la 
mento come r isu l t i chi te-.to 
d«J di icor*» pibblioatn scarni 
ne d i l Un (ci 

Praga 

Rapporto di Dubcek 

al plenum del C.C. 
Il primo segretario del PCC ribadisce il ruolo dirigente del partito e le con­
dizioni per portare avanti la politica di dopo gennaio — « Né settarismo 
né revisionismo» — Il congresso verrà convocato entro l'anno prossimo 

Da! nostro corrispondente 
PRAGA 15 

Al Castello di Praga sono 
prosegui i oggi i lavori de! Pie 
num dei Comitato centrale del 
PCC La seconda giornata della 
sessione é stata Interamente de 
dicala al dibattito sulla rela 
zione p esentati tei i d il primo 
segi etano Alexindr Dubcek sui 
principali compiti del partito 

Ieri avevano parlato 16 mem 
bt i e complessivamente hanno 
chiesto la parola uno quaran 
lina di persone Si prevede che 
nella tarda serata s i rà esau 
rito i l dibattito su! pi imo punto 
ali ordine del giorno 

Successivamente — probabil 
mente nella giornata di doma 
ni — saranno affrontati gli altr i 
punti del piano di lavoro 

La icla/ione del primo segre 
tano del PCC viene ripoitata 
oggi da tutta la stampa 

e Come comunisti - ha detto 
Dubcek — noi prendiamo par 
te alla lotta di classe mondiale 
Stilla base del nostro program 
ma noi seguiamo nel nostro 
programma una posizione di in 
ternazlonallsmo pioletario e re 
spingiamo a fondo le posuionJ 
nazionalistiche Noi siamo parte 
della comunità socialista e insie­
me con la gerite dei paesi socia 
Ifsti vogliamo e desideriamo po­
ter rafforzare la lotta contro lo 
imperialismo e contro il pori 
colo di una nuova guerra » 

Dubcek ha insistito poi sul 
fai to che i maggio) i ostacoli al 
processo di consolidamento sono 
Sii atUggjamentl che diretta 
niente accusano il gruppo d i n 
gente di capitolazione e t i adi 
mento e suscitano una psicosi an 
tisovietlea < In questo contesto 
— egli ha dello — è necessario 
pai ticolarmente condannare I 
fat t i del 7 novembre a Praga e 
Bratislava Simili azioni Indebo­
liscono le condizioni della nor. 
malizzazione del Paese danneg 
giano gli Intei e3si del popolo e 
potrebbero avere tragiche con 
s^guenz.e Noi dobbiamo fiera 
mente distanziarci dai tentativi 
di certi avventurieri noi dobbia 
mo dimostrare che essi sono 
completamente al di fuori degli 
obiettivi della nostra politica 
che i nemici del socialismo stan 
no speculando sulla inesperienza 
politica della gente specfalmen 
te su una parte della gioventù 
Noi siamo decisi in base alle 
leggi attuali a garantire piena 
mente la sicurezza e l ordine » 

< La cosa importante — ha 
continuato fi pi imo segretario 
del PCC - è che la strngiande 
maggioranza dei comunisti si 
trova sulle posi/ onl dell interna 
zionallsmo pro let ino Sempienel 
partito tuttavia esistono degli 
eccessi I r a tutte le correnti / i 
è quella i cui p in t i di visto han 
no portato ni periodo dojw 
gennaio alla impulsività ad in 

debollic il ruolo dirigente del par 
t i to ad intorpietdie lo sviluppo 
del socialismo democratico in 
senso l iberi ] ist i o a sotlovalu 
tare i l pencolo delle for/-e an 
ti se ta liste e delle inf l ien/e de1 

la lotta di ellisse Internazionale 
Òggi (i i iesti cor ente s f i v m 
con delle uscivo su certe con 
elulioni dell i t coi do di Mosci 
pone domande r id ica l i e sionc i 
den te st imoli false illusioni 
off isca Ir (>osi/oni del pii it ito» 

Dubcek I n osi (until i ulto 
«Sono i l t te i dumosi inehe 
qui Ih opinion < io ms ) ngono 
in blocco l i politica di dopo 
gemino e ved mo uni via di 
uscit i da pie t i situazione nel 
ritorno r i metodi degli inn i 10 
Qu indo noi p i r l i imo ielle foi /e 
Aiitisocnliste noi dobbiamo fal lo 
rosponsibilmentr* siili b ise di 
ima pieni andini Noi dobbiamo 

4ajx.r distinguere le rea/ioru 
emotive temporanee dalle in 
ten/iom la revisione dei poslu 
lati fondamentali del m i m s m o 
dal suo sviluppo creativo gli 
errori ideologici o politici d i l le 
concezioni che soio aliene dal 
socialismo ^JOÌ dobbiamo siste­
maticamente \ incei e tutte le opi 
nloni politiche e ideologiche che 
sono una varianti alle conclu 
siom delia dichnrazioae di Brd 
tislava e del protocollo di Mo 
sca Nel partito noi dobbiamo 
dare gì aride ìnpoitanza alla lol 
ta contro le Infi l i azioni di opi 
moni liberalistiche e non mar 
xiste contro un i politica di 
slogans 

e La nostra linen politica Tutu 
ra deve essere pr ma di tutto il 
rafforzamento del socialismo nel 
nostro paese e il consolidairen 
lo del nostro sistema po'itico 
ciò deve prevedeie misure cne 
escludano ogni tipo di attività 
anlisociahsta e nello stesso tem 
pò non lascino spjzio pei le len 
denze ad un r i tono de'le condì 
zioni di prima di gennaio Biso­
gna foimulaie chiaramente su 
quali posizioni no dovremo uni 
ficare il partito ed i nostii cit 
ladini in nostri mpegni inter 
nazionali > 

Egli ha poi agg unto che dopo 
gennaio « sulla stampi non e era 
stala polemica con le opinioni 
non corrette e non socialiste » 
e che « noi dobbiamo incon 
dl7 onatamente riaffermare il 
ruolo del partito per quanto n 
guarda la ladio la stampa la 
TV ed il loro controllo da parte 
del governo » 

Dubcek ha poi elencato le c<i 
rallerìsticbe di dopo gennaio che 
il partito vuol portaie avanti 

Le «Isvestia» 
sulla flotta 

sovietica nel 
Mediterraneo 

MOSCA 15 
Polemizzando eon il giornale 

romano « I l Tempo» a piopo 
sito della pioscnza delle Nolte 
degli USA e dell URSS nel Me 
di luroneo Leomd Kotosov son 
ve fra I d iro sulle * Isve 
stia » * Noi riteniamo che fra 
I URSS e I I lah i si siano in 
slaurati rapporti amichevoli 
clic hanno laslissime prosprl 
live di ulteriore sviluppo L del 
lutto ovvio che I Italia che ò 
una delle maggiori polene del 
Merliteli aneo può fai e molto 
pei t iasfoimnre il bacino mo 
ditorraneo in un mare della 
pace e della sicurezza Proprio 
di questo hanno scritto le 

Isvestia » 

L | ù avanti * E poio prò 
badile che mi la mente delle 
pc siine di buon senso possano 
sorgcic dubbi sulla Hiustezzn 
del fatto che l URSS che è una 
polen/a del Mar "seio e In tal 
senso uà i potenza medi tei n 
nea si e battuta per fare de 
Me Idei ranco un mare di p i t e 
1 diffìcile ni Tempo e a ^h 
pei esso smontile il fallo che 
il Mediterraneo non è un 1 igo 
ohi i o i ppn ten i ite ali? \ \ 1 0 
nd quale possa spadroiuggiarr 
la VI flotta nnericana « che 
1 URSS e gli a l i l i paesi socia 
listi sono vil l i-nenie interessili 
al minteiiinipnto del i pi< i 
nelle duetto v i finn/ del M i r 
Nero e del'e loro frontiere » 

« I) rafforza nenio del luolo dir 
gente del par i lo elle \ io e el 
minare i l « t u r i s m o ed e scie 
ba>alo sulla co tante fiducia elei 
popolo applicizione del princi 
pio leninisti del centralismo de 
mocratico aumentire la pente 
cipa? one dei comunisti alle de 
cisioni del partito ed allo eia 
boranone della politica dei 
PCC l) creazione li condì/ioni 
per lo sviluppo della mi /a t iva 
socialista I at tut i partecipa 
7ione del popolo alla creazione 
ed a l t i applica/one della poli 
tica del portilo con l i rinnovala 
attività de) Fronte Ni/ionale e 
con un i nj)crta sincera ed ono 
revole polii ca vei so i non co 
munisti e mene con il r cono­
scimento del hvo io degli altr i 
p i r t i l i Tolitici J) sforzi per in 
crementire 1 at tu i le partecipa 
/ione dei lavoratori oli am nini 
strazione al nfforzamento del 
ruoto dirigente della closse ope 
raia por eliminale le barriere 
tra i lavoratori ì contadini e 
gii intelletti ali cosi che si pos 
sano eliminare tutte le lefor 
n w i o n i che hanno caritteri77a 
to la situi/ ione di puma di gen 
ne io 4) nggumgere la pieni 
eguaglianza sociale ed economi 
ca della nuova classe socialista 
dei contadini cooperatori 5) ga 
rantire in modo consistente i 
fondimenlali d i r i t t i c ivi l i e le 
liberta osservire la legalità so 
cialista e nobilitare tutti quei 
cittadini che mgiustimcnte sono 
stati perseguitati G) creare le 
condi7Ìoni per apnorondire la ri 
foima eeonomic i ccn lo SCOTO 
di attivizzale le imprese col 
lettive 7) consistente applica 
/ione del prneipio leninista sulh 
fguaghmza delle nazioni sulla 
base (lolla nuova struttura co 
stituzionale fl) k ivoiaie per sod 
disfare le inced ia te necessità 
del popolo più rapida solii7ione 
dei problemi per quanto nguar 
da il livello di vita special 
mente nel campo dei consumi 
retiibuzioni costruzioni edili 
zie cpndi7ionl di vita e di la 
voio 9) particolare cura nel 
fai putecipare la nastro giova 
ne generatone alla v i t i pubbli 
ca e conquistarla agli ideali 
del soela'lsmo 10) i l contenuto 
della politico di dopo gennaio 
del Comilato Centrale era e ri 
mone I obiettivo di daie in so 
lido fondamento ali alleanza con 

I Unione Sov letica con i Paesi 
del campo socialista e con il 
movimento comunista interna 
ziomle ilspettando ogni nostro 
imnetfno inlemoziomle * 

Dubcek h i poi elencato alcuni 
fat lon negativi del periodo di 
dopo gennaio f i a cui I attività 
di alcuni dirigenti del olub 
<2J1» gli a l l i cc i l i alla Milizia 
opernia il tentativo dt far r i 
niseeie il parli lo socialdemocia 
tico le p ibblicazioni o n t i i o m 
liste apparse su Stfederif su l i t r i 
giornali e <n alcuni p io^nrnnu 
a l l i r id io ed I l la televisione 
II primo segretario del PCC ha 
poi affermato che una grande 
attenzione Jeve essere data alla 
politica dei qu idi i In mento 
alla psicosi chea 1 attività svolt i 
In agosto do akuni rnemhii del 
Premium! Dubcek h i affermato 
che * e necessario finire con la 
classificazione dello gente e 
questa deve venir valut i la in 
base n com* ittunlmentp coni 
pienìe i compi i del parlilo e 
come applico la politica del 
PCC » 

Per q ia ito r imn ida I X I \ 
Congresso del PCC Dib tck h i 
detto elio onesto ^ i rà convocato 
in bise •» f Ho sviupix delt i si 
t i i7 onc nel cirso di 1 prossimo 
re no » 

Silvano Goruppi 

BRUTALE AGGRESSIONE POLIZIESCA A CASTELLAMMARE PI STABIA 

Ferite e picchiate a sangue 
decine di operaie della Cirio 

Tre ricoverate in ospedale - Molte altre contuse e con gli occhi pesti - Lo sciopero in corso da 4 giorni contro 
un vile sopruso padronale: imporre la firma di un altro contratto a termine per negare i diritti normativi 

Dal nostro inviato 
V\H-»VWA l i 

I l riuint i e nif,re so de 1 
POI P concluderà domani i 
su i h \ o n me mi e 11 diseus 
SIOIK sul! i compi s zinne del 
nuovo C l i m i ito 11 ntralt si è 
( in In iz ia t i st isera con una 
i i lui i i i ( iv H i i s i i de 

Si ini ine — com fin u v e 
unte per altre t k ì r i ì i/ i >ni — 
il compiano C.uiK i r lo P i i e t 
t i i n s i n i c i Tr ive l l i e i Ros 
si s i recato n v isit i «\ 
u n i f ihhi ica di m i t i r i ile » lei 
Ironico di V n r s i v n Nel (o r 
so fieli incentro cr i i tecnici e 
dir igent i Paletta h i r ivolto un 
b r i v r saluto s i l tohnrnndo i 
progressi compiut i d i l l a Polo 
n n socialista negli u l t imi anni 

\1 f t i n f i r i s s j si sino u n t i 
i n t i n to l i t r i i n t e n d i t i le 11 
noe di sviluppo d i l l a società 
<xl i problemi clic de rn i n o 
dal ! i sempre maggiore qua 
hfie i / me di industrie ed 
i / l i nde sono s i i t i i temi di 

n l i t v n Segno evidente che la 
discussione — che i vevn pre­
so le mosse dm problemi pret 
t tmentc ideologici — si e spo 
st it i inche i l n m p o tecnico-
polit i t i Si not i in fat t i che 
molt i d o l e n t i cere ino di dare 
i i loro dimenisi un tono som 
pre più n dist ico aderente a 
q iol i i ( hi sono i maggior i 
n n b h m d c l l i Polonia d oggi 
Vcm nerchò si b p i r l a t o d e l h 
i g n e i Itiir* i richiedendo una 
sempre piti v ista organizza 
zinne od una più alla q i n l i f i 
n z w i e eie i tecnici nddetli alle 
conpe i l i v e 

Monsoni mancat i o\vi«imon 
te i nfc ì unenti i l i o m u n t e 
s t i / i n u studenlcicht del m i r 
70 scorso Ne h i p i r l i t o lo 
s c n l t u e Rogowski il qu i l e h i 
i f f e r r i ito che i mot iv i delle 
t g i t i / m n i t i n i vc rs iUne u n n o 
riee i n h ne lh t i t i m i i osti 
le ed i p e i t a di piccoli Miippi 
di io z ion i r i che n t t i t cano il 
socnl ismo e i l p i r t n o » Sul'a 
stcss h n n si ò espresso nn 
che il piesidente della Unione 
dei l i sluelenti Pn l kowsk i sol 
to l inc indo che nelle scuole su 
pcr ion si sono % enf ient i sban 
dnmenti ed incompi ensiom 
perrhò e s t a t i a l l e n t i — co 
me egli h i a f fe rmnln - h p io 
pomnne Un l i v o i n chdnUiro 
ed azione educativa 

Cvrankiewic7 membro del 
1 Uf f ic io poli t ico del POUP 
nel suo intervento dopo ivc 
re e i m t n ito i problemi eco 
nomin ha sottolinealo che la 
classe 11\ oi i t nce polacca ha 
compreso pienamente i l senso 
dell inti rd ipendcn7i esistente 
tra politica ed economia 

Passando poi nll es ime dei 
problemi esteri ha insisti lo 
sulla g r a v i t i della situazione 
europea soprattutto alla luce 
delle a/ùini revansciste dell i 
Germania di Bonn 

Ier i sc ia a nome dei PSTUP 
ha parlato i l compagno sena 
tore Salvatole Corallo mem 
bro (lolla direzione del par t i 
to * Noi av ver l iamo — ha det 
to Coi allo — I esigenzi di sta 
b i l i r c a l ivel lo internazionale 
i l cnl legimento di tutte le for 
ze progressiste e nnt impena 
liste 

* In Curopa in A i n c a nel 
Sud America in A s n vi sono 
forze le più vane per dimen 
sione s t r u l t u n ideologia che 
partecipano att ivamente spcs 
so in pr ima linea alla lotta 
contro 1 imperial ismo V chi 
partecipa alla lotto col mas-o 
mo mpegno dev e av ere 11 
possibilità di espr imeie la prò 
pria opinione e di confrontar 
la con que l l i di ( i t t i gli a l t r i 
che si trovano nella stessa t n n 
con Purt roppo al cont ra i lo 
noi registi iamo oggi una crisi 
dell miei nazionalismo operaio 
perchè agli schemi del passa 
to giustamente considerati su 
perni i non si è ancora saputo 
sostituire una num a conce 
zione dell in ternrz lon i l ismo * 

Corallo ha così concluso «TI 
nostro p u ci e e che il vuoto 
i a d n eolmato al largando e 
non rcstriru'endo offrendo i 
tu l le le forze che nel mondo 
lotlnno coni lo i l r np i t i l i smo e 
! impern l i smn In possib i l i t i 
di esseie ad un tempo respon 
s ib i l i nel propr io paeie e coi 
lesponsib ih di tu l io i l movi 
nir ntn mondi ile » 

T i il i gn rna l i s l i si i ime r i 
che seguono i l congresso l i ì 
dest i lo e gii stupore 11 nolizi i 
d i f f u s i dal con isponde nte 
dell i IASS d i V l t s i v i i secon 
do cui i l compagno C i m e n t o 
P i j e i l i nel suo discorso di i en 
n i ebbi giust i f icalo 1 in le iven 
lo delle l i lippe del P i t t o di 
V i r - i v u i m C u is lov icc lu > 
minuto invece l i p isizione del 
PCI espressi (Ini compagno 
P i j r t t i i p p i r e c h i n i dal te 
sto pubblicalo del icsto nel suo 
(onlemito il legi ile d i l l o sles 
so nifCdiio del POUP l i vbun i 
l u d i 

Carlo Benedetti 

? "I,M"; ! ? w%i 
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CASTELLAMMARE DI STAiSlA un momento dello manlfeslazione di protosta dello dipendenti 
della Cir io 

Contro le «zone » e la nocività, per i diritti sindacali 

16 mila mefaim@€cani€i 
sono in lotta a Napoli 

Xboli/tone dell zone snlnr i l i 
unb ente di hv iio assembr i 

d f ihbi ic i e ci n t t i sind i c i l i 
sono qi csti i et nU miti q in l ti 
c in t i eiella grmdc b a t t i g l i ! i n i 
tana che i mei Imeccmici n i 
poletani stanno condueendo in 
questi giorni Ci cn 1G mi11 i i 
voroton delle aziende più ni 
poi l ni l i di I si tic re fi a le qu i l i 
Alfa Romeo A v ci Ocien Hai 
e intieri C u l l i c i Metallurgie 
I t iban i SVI I MI Mocrond 
Ignis Olivelli S M O G Mei i 
sintei Reminglon PnpofT sono 
g i i impegnali n Un lot t i altra 
verso sciopci i art colati Inoli le 
p u di veni ni la mrt i lh i rg ic i 

de lh FIVT Dalmine Sofei 
Denvei AvisSebn Conilo Uni 
sider hinno presentilo 1 loro 
b ig l i i l lo di visita eon l i pai 
lecip'VioriL tot ile agli sciopei i 
generali dell fi e del I ! no 
vembre 

\11 Ilalsidei eh B ignoti s sti l ino 
c r e i n d o i t t i m i so issomblee 
di rojiarto lo solii/ion d i sol 
loponc i l i due/ione nziendile 
per i problemi delh nociv i l i 
dell allestimento mensi e del 
fondo issislenz i interni che fu 
rono ometto del l iccoido di lu 
glio I " f iu t i oslinali e netti si 
norn opiinsti d i l l i co i t i opn tc 
p i b b l i r i e pr iv i la i l le uveo 

die i/ioni a\ aiizale d n l n o n 
tori stinno provocindo un i n i 
spnmcnto delle lotte 

\ l l A l f i Romeo di Pomigluino 
d nco dove l i lot t i è in piedi 
orinai da venticinque gioì ni e 
gli scioini i si succedono a ritmo 
di mi // o r i ogni due ore 1 a/ien 
dn noi tentativo di stroncne il 
rum uncnto lenta ci imporre 
nuovi pir t icolar l umi h l i 
voio Oli operai hanno risposto 
proclamando l i loro pieni di 
slombilila a inlensillcire ulte 
i tormente i programmi di scio 
pero nel ciso le misure innun 
ìalc dall i d in /ione venissero 
nume 

Dalla nostra redazione 
CAST I f LAMMARF l i 

Tic opi i ne dello tubili 
mento f ino di C isiellamnii 
io mandate al! ospedale nu 
ine! )se «Rie contuse dn cale I 
e seh aift picchine siivi,, 
giumente divani) allo viabili 
monto dilli» polizia tecoisu a 
difendile gli inieiessi pidio 
nali conno U [ woratrlci In 
sciortro Li telile «ono Clio 
vaimi Schettini Rita Tspo 
sito e Antonietta Balzano Ui 
piti gravo e Giovanna Sohet 
Uni 12 anni Dn venti anni In 
voi a nlln C ino sempre con 
uinttatto a termine Ha il mi 
rito invalido e tic figli I pò 
lUiotli 1 hanno rivesciata a 
terra e colpita e on violenti 
calci 

Fiori Vndi. un alti i ape 
rnia non è andata allospeda 
le come mollo altre contuse 
con gli occhi gonfi per i pu 
gni ricevuti n n anche lei ha 
preso la sua pai te E stata 
strappntn a viva forza pei i 
capelli dal cancello della fati 
briea II commissario Davi 
do Baccnro ohe ha ordinato 
le cariche ha dichiarato ci 
nicarnente in pubblico che 
non gli imi ortavn niente del 
le hi titolila che avvenivano 
perche aveva piecisi ordini 
fa bastonatura è durala bre 
ve tempo quanto bastava al 
padrone per fai pnssnie i suoi 
camion In barba agli sclopo 
lanti 

li lavoro è fermo dn quai 
ti i giorni in questa fabbrica 
del monotono conserviero 
Slamane il direttore ha telefo 
nato alla polizia chiedendone 
I intervento per proteggere il 
trnsfeilnonto all'altro stabili 
mento di S Giovanni n Te 
doccio di alcuni prodotti de 
pprlbill In (ase di invorazto 
ne Subito sono accorsi nu 
morosi cnmion che hanno vo 
mitato nugoli di agenti e di 
cnrabinieii i quali hinno Uni 
talmente stroncato la indigna 
ta protesta dello lavoratrici 
le ragioni dello sciopero ce 
le ha spiegate una giovane 
opeiaia Malia Gaeta vedova 
e midio di due bimbi II con 
tratto n termine è scaduto II 
10 settembre ma circa 300 
stagionali hanno continualo il 
lavoro fino al 10 novembre 
giorno in cui 1 azienda Ini 
pi ovviamente voleva imporro 
l i IÌmia del contratto fino al 
21 Voleva impelila subito por 
che ancora un giorno di tem 
pò e sarebbero scattati per I 
livorntori alcuni diritti Fu 
mando subito il cont ratio 
avrebbero peiso il preavviso 
Inssistenzn invernnle una 
mensilità di marche previden 
zlnh una Giornata di ferie ed 
altri contributi Mentre Ma 
nn Gaeta ci parlava della 
tinppola preparata dal pa 
dinne dalla folla che si as 
siepavn Intorno tutti gridava 
no la loro protesta Molte oj e 
m e ci mostravano 1 lìvidi del 
le percosse 

Abbiamo raccolto solo alai 
ne delle denunce sulle bestia 
li condizioni di lavoro nella 

Clrio> Eimnuele Spognuo 
In ha detto «Protendono che 
raggiungiamo 48 quintali di 
pi odu/ione ma sti emandoci 
siamo i iusciti n farne solo 
1G II rlsullato sei operiti so 
spesi pei tre giorni » Glovan 
ni Vonncoro « In due mesi di 
lavoro ho perso dieci ehlll di 

peso » Carlo Pn^se-o « Siamo 
sempre sorvegliati Per ancia 
re alla titiiata occoire il per 
messo » A nlon le Un noi/ano 
un<i delle fciite elio e torna 
in dnll ospedale Ne In fab 
hi ira ci chiamano schW\c e 
ci li aitano da seh ave > Cn 
teilnn Mai Ione «Chi si nm 
mala non può chierica» In r i 
sn Miitun Una min compii 
pua farmela PolHn rimase fé 
rila ad una gamba Kbbe ot 
to punii ma dovette tornare 
subito al lavoro r non pò* 
slamo parlare per naurn di PS 
sero licenziato» Nunzia Fsoo 
sito fu morsicata dnl enne del 
signoiino Roberto Si amnin 
lo Quando loinò In fabbii 
cn lo venne annunciato il 11 
cen7ianiento 

In inora di veliero II prò 
[ilio noni*1 sul fo ho dri 11 
con?! unenti attaccato ni mu 
o dell uff le o fa suhiip i quo 

stl lavoiotorl or/nl sort i di 
sopì usi Attualmente sui fo 
glio ci sono dodici nomi Tul 
ta gente buttala fuori nnr nlen 
to come Cateiinn Esposito 
Concetta Moresca Agostino 
Guatino Annamaria Snntaniel 
lo Guest ultimo nor esrmoi ) 
licenziata solo pei chi1 ovevn 
protestato 'ol cnnofabbi len 
per i ritmi troppo pesnnll 
I ultimo sooruso anello di 
chiedere la firmn del contrat 
to con poche ore di anticipo 
por fai perdere ai lavoratori 
i diritti maturai! IIR folto tm 
boecnie la misurn 

Da quntlrn giorni dura lo 
sciopero compatto deciso ma 
il pndrone ho potuto ancora 
imporre la sua legge col so 
stegno dello oollzln che e ne 
coi so al primo segnale per 
picchiare ferire mandare le 
oppiale nll ospednlc 
Franco De Arcanqelis 

Telegramma 
di Nixon 

a Podgorny 
MOSC\ 15 

(T\SS) M coh i Podgorm 
piesidcnie del SJVICI Supiemo 
dell URSS ha ncevuto un tele 
gì animi dal p o-idenle neo 
e elio amf r ic ino Richard Ni 
xon in nsposin al messaggio in 
viato dallo stesso F'odgorny 

« 1 ^ nngnz io per le sue huo 
ne e cortesi congratulazioni in 
occasione della m n elezione 
n l l i presidenza 

* Ricordo con grande piacere 
le mio visite in Unione Sov fé 
I le i e in pai lieo i e 1 i m i 
cizin tra i popoli soviet co e 
americano de l l i c u calorosa 
manifestatone ho potuto ren 
dermi conio 

* Mi unisco nlla speranza 
espressi dn lei che l de ami 
ci7in può essere mintcnirta e 
ulleriotmenle rafforzata Oggi 6 
pnì importante che mai che i 
nostri due popoli lavorino m 
sieme nello spinto de] rispetto 
iceiproco e con l i cose enza 
della p i r l ico ln ie rrspon=i\ ilftn 
che noi polliamo per l i pace 
in (ulto i' mondo 

«Sono cel lo che p an^i pa=si 
posso io ossei e intrapresi no 
prossimi anni nella direzione di 
una pace autentica p della sicn 
rpzzn a cui ovunque aspirano 
tutti gh uomini > 

SIANO ARRIVATI ULTIMI 
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Ma abbiamo realizzato un giradischi automatico 
diverso Diverso per il suo disegno industriale, 
per le sue dimensioni, per la sua qualità E a un 
prezzo da non creare problemi 
Arrivare ultimi cosi o in pratica arrivare prlm 
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